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	COMUNE DI LUCCA

CARTA DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE

(approvata con deliberazione del

Consiglio Comunale n° 89 del 3.4.2002)



	


titolo i
collaborazione tra amministrazione e contribuente - tutela

della buona fede

Art. 1

Principio di collaborazione

1. I rapporti tra contribuente e comune sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

2. L’ufficio comunale adotta le iniziative opportune per fornire al contribuente informazioni nell’adempimento delle obbligazioni tributarie, ivi compreso, ove possibile, l’invio a domicilio dei documenti di pagamento per i versamenti volontari, corredati delle relative istruzioni.

3. Nelle attività di controllo e liquidazione l’ufficio comunale, prima di emettere i relativi atti, invita il contribuente a fare ricorso al ravvedimento operoso, se nei termini.

Art. 2

Tutela della buona fede

1. Non sono irrogate sanzioni né applicati interessi moratori nel caso in cui il comportamento del contribuente sia stato posto in essere a seguito di ritardi, omissioni od errori del Comune.

2. Non è punibile la violazione dipendente da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma violata, a condizione che tale incertezza risulti obiettivamente da interpretazioni ministeriali o giurisprudenziali contrastanti tra loro.

3. Non sono irrogate sanzioni, né applicati interessi nel caso in cui il contribuente si sia conformato ad indicazioni contenute in atti dell’amministrazione finanziaria o del comune, ancorché successivamente modificati.

Art. 3

Violazioni formali

1. Non sono irrogate sanzioni quando la violazione non arreca pregiudizio all’esercizio delle azioni di controllo e non incide sulla determinazione della base imponibile e sul versamento del tributo.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle violazioni formali commesse prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni ed accertate successivamente. 

Art. 3 bis

1. Garante del contribuente e difensore civico

2. E’ comunque facoltà del contribuente rivolgersi al garante del contribuente o al difensore civico, sulla base delle normative vigenti, in caso di disfunzioni degli uffici tributari comunali.

titolo ii

semplificazione degli adempimenti tributari e conoscenza degli atti

Art. 4

Esercizio della autonomia regolamentare comunale

1. Nell’esercizio della propria autonomia regolamentare il Comune rispetta il principio che le obbligazioni tributarie comunali devono esser assolte con il minor numero di adempimenti possibili e nelle forme meno onerose e più agevoli per il contribuente.

2. In base a tale principio il Comune si conforma, per quanto possibile, al rispetto degli adempimenti posti a carico dei contribuenti dalla normativa prevalente a livello comunale.

Art. 5

Richieste di documentazioni o informazioni 
1. Al contribuente non possono essere richiesti documenti ed informazioni già in possesso del Comune o di altre amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente stesso. 

Art. 6

Modelli di dichiarazione e di comunicazione
1. L’ufficio predispone i modelli di dichiarazione e di istruzione ovvero di comunicazione, per i quali non vi sono modelli ministeriali già adottati, curandone la redazione in modo che siano comprensibili anche ai contribuenti sforniti di specifiche conoscenze in materia tributaria.

2. I modelli di dichiarazione o comunicazione dei tributi comunali, completi delle relative istruzioni, sono messi a disposizione del contribuente almeno trenta giorni prima della scadenza del termine.

3. Sono in ogni caso valide a tutti gli effetti anche le comunicazioni presentate sui modelli ministeriali delle abolite dichiarazioni.

Art. 7

Dichiarazioni e comunicazioni per via telematica
1. Il Comune assume le iniziative idonee a consentire la presentazione in via telematica delle dichiarazioni e delle comunicazioni tributarie, da considerare valide a tutti gli effetti a condizione che il contribuente abbia indicato i dati necessari per la loro corretta gestione (codice fiscale, dati anagrafici, elementi impositivi).

titolo iii

chiarezza e trasparenza delle disposizioni tributarie
Art. 8

Regolamenti comunali
1. I regolamenti e gli atti del comune che contengono disposizioni tributarie devono menzionarne l’oggetto nel titolo e nelle partizioni interne.

2. I richiami alle disposizioni di legge o di regolamento riportano il contenuto sintetico della norma richiamata in modo tale da facilitarne la immediata comprensione. I richiami, quando possibile e necessario per la comprensione, sono corredati da note contenenti il testo completo delle disposizioni richiamate.

3. I regolamenti che riguardano procedimenti amministrativi connessi in modo inscindibile a disposizioni tributarie menzionano entrambi gli oggetti nel titolo. 

4. Le modifiche ai regolamenti tributari debbono essere introdotte riportando il testo conseguentemente modificato.

Art. 9

Adeguamento dei regolamenti tributari comunali
1. I regolamenti esistenti, ove necessario, sono adeguati ai principi di cui all’articolo 8 entro dodici mesi dalla entrata in vigore delle presenti disposizioni.  

2. Periodicamente l'ufficio provvede alla redazione dei testi dei regolamenti aggiornati con le modifiche approvate dal Consiglio Comunale.

titolo iv

tutela della integrità patrimoniale

Art. 10

Compensazione d’ufficio
1. Nel caso in cui, nel corso della attività di controllo, si accerti il diritto ad un rimborso e nel contempo si accerti l’esistenza di un debito per annualità diverse del medesimo tributo, l’ufficio procede alla compensazione di tali somme, avvisando il contribuente per la parte eventualmente eccedente la compensazione: se a debito, per il pagamento e se a credito, per il rimborso. 

2. La compensazione si effettua indistintamente per somme dovute a titolo di tributo, sanzioni ed interessi.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1° luglio 2002.

Art. 11

Compensazione a richiesta del contribuente
1. Il contribuente può richiedere di estinguere parzialmente o totalmente una obbligazione tributaria utilizzando il diritto al rimborso per il medesimo tributo comunale. A tal fine il contribuente deve indicare nella domanda di rimborso:

a) il credito che si intende utilizzare per la compensazione, distinguendo tra somme a titolo di imposta o tassa e somme a titolo di sanzioni o interessi;
b) il tributo che si intende estinguere totalmente o parzialmente mediante compensazione;
c) le annualità od i periodi dei tributi di cui alle precedenti lettere a) e b);
d) la scadenza entro cui si effettua la compensazione, se si tratta di versamento diretto.
Art. 12

Modalità di compensazione

1. L’ufficio, verificato il diritto al rimborso, controlla l’esattezza dei calcoli effettuati nella domanda di compensazione, ne corregge gli eventuali errori ed informa il contribuente in ordine all’esito della richiesta.

2. Il contribuente, ricevuto l’avviso di cui al precedente comma, procede alla compensazione nel caso la stessa sia richiesta per tributo soggetto a versamento diretto.

3. Nel caso di compensazione di tributo riscosso mediante ruolo, l’ufficio provvede a compensare gli importi da iscrivere a ruolo, dandone  avviso al contribuente.

Art. 13

Accollo e fideiussioni
1. E’ ammesso l’accollo del debito di imposta altrui senza liberazione del contribuente originario.

2. il Comune è tenuto a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha dovuto richiedere per ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso di tributi, nei casi in cui sia stato definitivamente accertato che il tributo non era dovuto o era dovuto in misura minore rispetto a quella accertata.

titolo v

diritto all’informazione

Art. 14

Conoscenza degli atti

1. Il Comune assicura la effettiva conoscenza da parte del contribuente degli atti a lui destinati, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o mediante notificazione a mezzo dei messi comunali, con modalità idonee a garantire che il contenuto non sia conosciuto da soggetti diversi  dal destinatario.

2. Gli atti vengono comunicati al luogo di effettivo domicilio del contribuente, quale risulta dalle informazioni in possesso del comune, ovvero nel luogo ove il contribuente ha eletto domicilio speciale ai fini dello specifico procedimento cui si riferiscono gli atti da comunicare. 

3. Il Comune informa il contribuente in ordine ad ogni fatto o circostanza a sua conoscenza dai quali possa derivare il mancato riconoscimento di un credito ovvero l’irrogazione di una sanzione, richiedendogli di integrare o correggere gli atti prodotti che impediscono il riconoscimento, seppure parziale, di un credito.

Art. 15

Regolamenti e tariffe
1. Il Comune assume tutte le iniziative necessarie a garantire la completa ed agevole informazione in ordine alle disposizioni tributarie comunali, mettendo a disposizione dei contribuenti i testi dei regolamenti e delle deliberazioni di approvazione delle tariffe e delle aliquota di imposta presso gli uffici comunali.

2. Il Comune assume le iniziative necessarie per rendere disponibili i testi dei documenti di cui al primo comma per via elettronica, con aggiornamenti in tempo reale.

Art. 16

Informazioni legislative
1. Il Comune assume le iniziative necessarie per consentire la conoscenza delle disposizioni legislative in materia di tributi comunali, relativamente alle obbligazioni a carico dei contribuenti e mettendone i testi a disposizione degli stessi presso l’ufficio comunale.

2. Il Comune assume le iniziative necessarie per rendere disponibili i testi dei documenti di cui al primo comma per via telematica.

Art. 17

Diritto all’accesso
1. Il contribuente ha diritto di accedere gratuitamente alle informazioni in possesso dell’amministrazione in ordine alla sua posizione tributaria. 

2. Il Comune adotta le iniziative necessarie per consentire al contribuente di conoscere le  informazioni in possesso del Comune, che lo riguardano con riferimento ad una fattispecie impositiva, per via telematica, nel rispetto della tutela della riservatezza personale e della sicurezza della banca dati.

titolo vi

procedimento tributario

Art. 18

Requisiti degli atti tributari
1. Gli atti di liquidazione e di accertamento devono essere motivati in relazione ai presupposti  di fatto e alle ragioni giuridiche che li hanno determinati. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale.

2. Gli atti di liquidazione e di accertamento sono redatti nel rispetto del principio di chiarezza e motivazione degli atti tributari. 

Art. 19

Esercizio dell’autotutela
1. Il dirigente responsabile esercita il potere di annullamento d’ufficio totale o parziale ovvero di revoca, anche in pendenza di giudizio o in caso di non impugnabilità degli atti illegittimi o infondati.

Art. 20

Atti a titolo esecutivo
1. Negli atti emessi a titolo esecutivo va riportato il riferimento all’atto di accertamento o liquidazione di cui l’atto medesimo costituisce esecuzione.

titolo vii

diritto di interpello

Art. 21

Interpello
1. Ciascun contribuente può presentare per iscritto specifiche istanze di interpello concernenti l’applicazione delle disposizioni tributarie comunali a casi concreti e personali qualora vi sia incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni stesse.

2. Il dirigente responsabile dei tributi risponde per iscritto entro 120 giorni. Tale risposta è per il Comune vincolante, con esclusivo riferimento  all’istanza di interpello e limitatamente al richiedente. 

3. In caso di mancata risposta entro il termine di 120 giorni, salvo interruzione del termine per richiesta di chiarimenti, si intende accolta la interpretazione proposta dal contribuente nella istanza di interpello e non possono essere irrogate sanzioni.

4. Qualsiasi atto emanato in difformità dalla risposta data all’interpello è nullo.
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